
Arbitro

6 - Alessandro Livieri
Alza sopra la traversa un colpo di

testa di Gliozzi, ci fa rabbrividire

con un’uscita avventurosa nel

primo tempo, ma ci rassicura con

altre uscite perentorie nella ripresa.

6.5 - Giacomo Gambaretti
Primo dato: Jack «The Ripper»

Gambaretti non aveva mai segnato

tre gol in un campionato. Con la

rete di ieri, per lui, è quindi già

record. Giusto sottolineare la

papera di Marcone. Eppure merita

una menzione il coraggio di

crederci, «fregarsene» e tirare.

6.5 - Antonio Aquilanti
Menzione speciale per l’intervento

di testa con cui, nella ripresa, salva

la porta verdeblù a Livieri fuori dai

pali sul tiro di Cia. Vale come un gol.

6.5 - Alessandro Ranellucci
Roccioso e «cattivo» su Gliozzi, uno

degli attaccanti più pericolosi di

tutta la categoria. Importante, con

la sua esperienza, nel finale da

barricata.

6 - Nicholas Allievi
Nel 4-4-2 viene buono e verrà

buono anche se Asta deciderà di

giocare a tre in difesa, visto che sa

disimpegnarsi bene tanto da

terzino quanto da marcatore.

6 - Andrea Bracaletti
Festeggia le duecento partite in

maglia verdeblù in un sabato in cui

gli viene richiesto di sacrificarsi non

poco. Deve ripiegare e proporsi,

ripiegare e proporsi. Lo si vede a

intermittenza. Dal 21’ st Roberto
Codromaz (6), che si piazza ad

infoltire il reparto arretrato.

6 - Guido Davì
A Lui spetta il compito di dettare i

tempi, ma si trova più che altro a

fare il frangi-flutti. Volitivo, ma con

margini di miglioramento molto

ampi.

6 - Lorenzo Staiti
Giostra da centrale di un

centrocampo «a numero pari» e si

fa vedere meno rispetto al solito.

Belle, però, due verticalizzazioni

improvvise, non sfruttate dai

compagni.

6 - Simone Guerra
Discorso simile a quello fatto per

Bracaletti. In più, Simone ha un paio

di spunti rimarchevoli che per poco

non mettono i compagni davanti al

portiere. Ma la difesa del Südtirol su

di lui è molto attenta. Dal 39’ st

Luca Parodi (sv), che fa il

centrocampista di destra nel 5-4-1

finale.

6 - Federico Gerardi
L’intesa con il nuovo compagno

d’attacco è ancora tutta da

costruire (e Federico, comunque, ci

sembra più un efficace solista che

un uomo-squadra).

6 - Andrea Ferretti
Buona volontà e un paio di buoni

spunti. C’è da attendere che entri in

forma. Dal 12’ st Andrea
Settembrini (6), utile per duttilità

tattica. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

4.5 Marcone; 6.5 Tait, 6 Di Nunzio, 6
Bassoli, 6 Sarzi (41’ st Torregrossa

sv); 5.5 Broh, 6 Obodo, 6 Cia (28’ st

Ciurria 6); 6 Tulli; 5.5 Spagnoli, 6.5
Gliozzi.

Südtirol

5.5 - Eduart Pashuku
A nostro avviso inverte alcune

decisioni ed entra in confusione,

anche se le sue chiamate non

influiscono sul risultato.

Il Südtirol battuto 1-0
grazie a una papera di
Marcone: poi barricate,
ma l’anno inizia bene

Gabriel Marcone.
La papera costa alla sua
squadra la sconfitta. Il tiro è
effettato, il portiere lo
sottovaluta clamorosamente.

SALÒ. Il brutto vizio di un ap-
proccio un po’ anonimo alla
partita non è stato debellato e
un’idea di gioco reale non si è
vista, ma è arrivata la vittoria. E
tra i due obiettivi quello che
conta, quello che fa sangue e
muove la classifica, è solo e sol-
tanto il secondo. Quello che la
FeralpiSalò ha centrato al Turi-
na battendo col minimo sforzo
il Südtirol. Minimo-minimo,
perché la rete dell’1-0 che vale
l’intera posta in palio non è un
gol, ma un gollonzo. Al 29’ del
primotempoGambaretti si tro-
va alcuni passi fuori dall’area,
leggermente decentrato, e non
sa se crossare o provare il tiro.
Calcia verso la porta e il pallo-
ne è di certo carico di effetto,
ma Marcone sbaglia proprio,
andando molle, con le braccia
a conca e lasciando schizzare
la sfera alle sue spalle. Dal pun-
to di vista del gioco è stata una
delle peggiori partite dell’an-
no,se non la peggiore. E, a dirla
tutta, questo potrebbe essere
anche un aspetto positivo, vi-
sto che finalmente (era succes-
so forse solo a Mantova) i leo-
ni del Garda dimostrano di vin-
cere una partita «di quelle che
si devono vincere e basta» pur
esprimendosi male.

Cocktail tattico. Asta comincia
con un quasi inedito 4-4-2, sul-
la carta piuttosto offensivo, vi-
sto che i due larghi a centro-
campo sono Bracaletti e Guer-
ra, di fatto due attaccanti. Sul
fronte offensivo esordisce Fer-
retti e poi c’è Gerardi. Dodici
minutidella ripresa e il neo-ac-
quisto, che ha fatto soltanto in-
travedere qualcosa del suo po-
tenziale, viene sostituito. Deve
ancora trovare il ritmo partita.
Si passa dunque brevemente
al 4-3-3 grazie all’inserimento
di Settembrini. Ma nella ripre-
sa la FeralpiSalò fatica proprio
a tenere il baricentro alto e il
Südtirol preme alla ricerca del
pari. Il tecnico dei gardesani
modifica ancora il volto tattico
dei suoi, passando alla difesa a
cinqueconl’inserimento diCo-
dromaz (5-3-2) e chiude con le
barricate per eccellenza: 5-4-1.

Ripetiamo, bene così. Di
tempo per «capire» e interpre-
tare nel modo migliore il nuo-
vovestitotatticocen’èstatopo-
chino. Maracchi, subito in gol
all’esordio in serie B col Trapa-
ni(complimenti!) eRomero so-
no due partenze da «assorbi-
re». Così come Ferretti, che ci è
parso comunque volitivo (sul
valore del giocato-
renon c’è da discu-
tere), deve ancora
integrarsi.

Gli avversari. Il
Südtirol perde una
gara che sarebbe
potuta benissimo
terminare 0-0. La
squadra di Viali non demerita
nel primo tempo, che chiude
comunque sotto di un gol,
mentre nella ripresa schiaccia
i padroni di casa nella propria
metà campo. Paradossalmen-
te, però, gli altoatesini sembra-
no più pericolosi nella prima
frazione, mentre la suprema-

zia del secondo tempo è netta
quanto sterile, eccezion fatta
per un tiro di Cia salvato sulla
linea da Aquilanti e una sfilza
di corner collezionati.

Speranza. Nel gelo del Turina
osserviamo un po’ increduli
una FeralpiSalò piuttosto ine-
dita. Molto pragmatica in dife-
sa (e controllare due come
Gliozzi e Tulli non è mai tanto
facile), ancora molto imballata
per quanto concerne i mecca-
nismi offensivi. A dirla tutta, se
nel primo tempo Asta schiera
quattro giocatori offensivi, cia-
scuno di essi fatica a dialogare
con gli altri e ciascuno di essi
fatica ad essere innescato. Così
si va a fiammate (ne prova un

paioFerretti nel pri-
mo tempo, farà al-
trettanto Gerardi
nella ripresa), ma
anche queste non
bastano, perché
per deciderla serve
un erroraccio del
portiere degli ospi-
ti.

Meccanismi, fisionomie,
movimenti, modi per creare la
superiorità numerica e accen-
dere i fuochi là davanti. Sarà il
pane quotidiano da qui alla fi-
ne. Però: Asta ha parlato di di-
ciassette finali? Beh, in un mo-
do o nell’altro, la prima è stata
vinta. //

Giacomo Gambaretti.
Complimenti Jack, è record!
Mai Gambaretti, terzino o
centrale di difesa, aveva
segnato tre gol in campionato.

Asta shakera
il volto tattico
della squadra:
dal 4-4-2 al 4-3-3,
poi nella ripresa
barricate con
difesa a cinque

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it

Cronaca

Così �ll’�n�z�o� 4-4-2 

12

L�v�er�

26

G�mb�rett�

2

Aqu�l�nt�

6

R�nellucc� 13

All�ev�

5

D�vì10

Br�c�lett�

All� Ast�

4

St��t�

20

Ger�rd�

11

Ferrett�

17

Guerr�

Così �ll� f�ne� 5-4-1

6

R�nellucc�

4

St��t�

26

G�mb�rett�

19

Codrom�z

All� Ast�

7

Settembr�n�

12

L�v�er�

13

All�ev�

23

P�rod�

2

Aqu�l�nt�

20

Ger�rd�

5

D�vì

«Gamba» festeggiato. Tutti da Gambaretti, autore del gol partita

PRIMO TEMPO

7’ Davì per Ferretti, Marcone

blocca a terra.

12’ Tulli dal limite ciabatta,

Livieri controlla facilmente.

22’ Staffilata in corsa di Cia,

palla poco distante

dall’incrocio.

28’ Puntata di Gliozzi che

controlla e calcia,

mandando a lato.

29’ FeralpiSalò in vantaggio a

sorpresa. Tiro ad effetto di

Gambaretti, ma il portier Marcone è

protagonista di una macroscopica

papera: 1-0.

33’ Rischio per la FeralpiSalò: la

punizione di Cia è sporcata

dalla barriera, poi Livieri esce male,

ma Spagnoli calcia a lato.

39’ Broh spreca un prezioso

suggerimento di Gliozzi e

calcia malamente alto da ottima

posizione.

43’ Ferretti ci prova dalla

lunghissima distanza. Palla

a lato.

44’ Iniziativa di Bracaletti, il cui

tiro è sporcato in angolo.

SECONDO TEMPO

1’ Gliozzi di testa, Livieri si salva

in angolo.

6’ Gerardi libera il destro,

Marcone respinge.

19’ Livieri fuori dai pali,

Aquilanti salva di testa sul

tiro a colpo sicuro di Cia.

27’ Bellissima palla di Staiti per

Gerardi, che conclude però

debolmente.

30’ Botta di Tait da fuori, la

palla esce di un soffio.

FeralpiSalò
gollonzo e
catenaccio:
buona la prima

Il salvataggio. Aquilanti respinge di testa sulla linea un tiro di Cia

TOP!

FLOP!

FeralpiSalò 1

Südtirol 0

FERALPISALÒ (4-4-2)Livieri;Gambaretti,
Aquilanti,Ranellucci,Allievi;Bracaletti (21’st
Codromaz),Davì,Staiti,Guerra(39’stParodi);
Gerardi,Ferretti (12’stSettembrini).(Caglioni,
Ruffini,Gamarra,Turano,Luche,Murati).All.:
Asta.

SÜDTIROL (4-3-1-2)Marcone;Tait,Di Nunzio,
Bassoli,Sarzi (41’stTorregrossa);Broh,Obodo,
Cia(28’stCiurria);Tulli;Spagnoli,Gliozzi
(Fortunato,Riccardo,Furlan,Fink,Brugger,
Packer).All.:Viali.

ARBITRO Pashukudi AlbanoLaziale.

RETE pt29’Gambaretti.

NOTE Pomeriggiofreddo,terrenoindiscrete
condizioni,spettatori 693;ammoniti Bracaletti,
Cia,Gambaretti,Gerardi;calci d’angolo8-4per
il Südtirol (3-1perlaFeralpiSalò);recupero0’e
3’.
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LA CLASSIFICA

SALÒ. «Il titolo del giornale di
domani (oggi, ndr) lo faccio io:
l’importante era vincere». Il
presidente Giuseppe Pasini
scherzainsala stampa,ammet-
tendo la difficoltà con cui la
sua squadra è riuscita a battere
il Südtirol.

«L’avevo detto anche alla vi-
gilia che avremmo fatto fatica
a causa della lunga sosta. Era
un match delicato e alla fine
siamo comunque riusciti avin-

cere, senza meritarlo troppo. Il
gol è stato fortunoso, ma è ba-
stato per farci raggiungere il
successo. E questo era ciò che
più contava alla ripresa del
campionato».

Ilnumerounodelclubverde-
blù si dichiara soddisfatto:
«Più che il gioco stavolta voglio
guardare il risultato. Come
all’andata abbiamo battuto il
Südtirol, pur non giocando
una grande partita. Mi dispia-
ce per il loro presidente Baum-
gartner, che è un mio grande
amico, ma questi tre punti li
prendo volentieri. I nostri av-
versari sono stati più in palla e
noi a centrocampo abbiamo
sbagliato troppo».

Capitolo rosa da rinforzare?
«Ora pensiamo al mercato. In
settimana arriverà il centro-
campista che servirà a coprire
la partenza di Maracchi. Poi ci
concentreremo per il derby,
che sarà un’altra partita diffici-
le». // E. PAS.

AndreaBracaletti
CAPITANO FERALPISALÒ

«Sonofelicissimodi essere
diventato labandieradiquesto
club.Almioarrivo sulGarda,nel
2010, nonpensavodi rimanere

così a lungo. E invece...».

SALÒ. La terza rete stagionale
di Giacomo Gambaretti frutta
alla FeralpiSalò il nono succes-
so stagionale: «Sono felice per
il mio gol - commenta il difen-
sore classe ’92 -, anche se devo
ammettere che buona parte
del merito, anzi del demerito, è
del loro portiere. Ho tirato di
collo pieno e la palla ha cam-
biato traiettoria, ingannando-
lo.Fino all’ultimo non ci crede-
vo nemmeno io, poi invece si è

gonfiata la rete. E il gol è valso il
successo».

Forse il risultato più giusto
sarebbe stato il pareggio: «La
vittoria è stata sofferta, lo am-
metto.Ma noiinpassato abbia-
mo perso partite che avremmo
meritatodivincere. Questavol-
tacièandatabene,ancheseab-
biamofaticato molto. Amio av-
visocisiamo difesinella manie-
ra giusta, abbiamo concesso
molto poco ai nostri avversari.
Il modulo? A quattro dietro ci
siamo trovati bene. Io sincera-
mente preferisco giocare da
centrale, ma se il mister mi im-
piegada terzinononc’èproble-
ma, perché sono a disposizio-
ne e mi adatto».

Ora arriva il derby: «È vero,
sono bresciano, ma vengo dal-
la Bassa, quindi non sento la
pressione della sfida con il Lu-
mezzane. Sarà una gara diffici-
le, ma noi dobbiamo assoluta-
mente portare a casa i tre pun-
ti». // E. P.

SQUADRE PT G V N P GF GS

Venez�� 42 21 12 6 3 29 17

Pordenone 41 21 12 5 4 39 22

P�dov� 39 21 11 6 4 32 19

P�rm� 39 21 11 6 4 32 21

Re����n� 37 21 11 4 6 26 19

Gubb�o 35 21 11 2 8 27 23

B�ss�no 33 21 8 9 4 34 28

Fer�lp�S�lò 32 22 9 5 8 28 25

S�mbenedettese 32 22 8 8 6 27 24

S�nt�rc�n�elo 27 21 6 9 6 21 21

Alb�noLeffe 26 21 6 8 7 22 24

M�cer�tese (-3) 24 21 6 9 6 19 20

Ancon� 23 21 5 8 8 16 23

S�dt�rol 23 22 5 8 9 18 23

Lumezz�ne 22 21 5 7 9 12 17

Ter�mo 19 21 4 7 10 24 30

Moden� 19 21 4 7 10 15 22

Forlì 19 21 4 7 10 20 35

M�ntov� 19 22 5 4 13 19 34

F�no 16 21 3 7 11 10 23

G�orn�t� 22

B�ss�no-Ancon� o��� ore 14�30
F�no-Alb�noLeffe o��� ore 14�30
Fer�lp�S�lò-S�dt�rol 1-0

Forlì-P�dov� o��� ore 14�30
Gubb�o-Lumezz�ne rinv.

M�cer�tese-Moden� rinv.

M�ntov�-S�mbenedettese 1-1

P�rm�-S�nt�rc�n�elo o��� ore 14�30
Re����n�-Venez�� o��� ore 18�30
Ter�mo-Pordenone rinv.

Pross�mo turno� 

Alb�noLeffe-Forlì 29/01 ore 14�30
Ancon�-M�cer�tese 29/01 ore 16�30
Lumezz�ne-Fer�lp�S�lò 29/01 ore 18�30
Moden�-Ter�mo 29/01 ore 14�30
P�dov�-F�no 29/01 ore 18�30
Pordenone-M�ntov� 29/01 ore 18�30
S�mbenedettese-Gubb�o 29/01 ore 14�30
S�nt�rc�n�elo-Re����n� 29/01 ore 18�30
S�dt�rol-B�ss�no 29/01 ore 14�30
Venez��-P�rm� 29/01 ore 14�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

L’altro anticipo
IlMantova
blocca la
Sambenedettese

L’altro anticipo della terza
giornatadi ritorno siè disputa-
to a Mantova, dove la squadra
di casa è riuscita a bloccare la
forte Sambenedettese. I virgi-
liani sono passati in vantaggio
con Marchi. A una decina di
minuti dal 90’ il gol del pari si-
glato da Radi.

Oggi in campo
Tre rinvii:
Reggiana-Venezia
è il bigmatch

Oggi si gioca il resto della ter-
za giornata di ritorno del giro-
ne B di LegaPro. O, meglio, se
ne disputa una parte, visto
che ben tre gare (Gubbio-Lu-
mezzane, Maceratese-Mode-
na e Teramo-Pordenone) so-
no state rinviate per neve. La
partita di cartello è senza dub-
bioReggiana-Venezia, coni la-
gunari che cercheranno di al-
lungare sul Pordenone, co-
stretto a uno stop forzato. Nel-
la zona alta della classifica, il
Bassano ospita l’Ancona. Al
Parma tocca il Santarcangelo.
Il Padova va a Forlì.

WilliamViali
ALLENATORE SÜDTIROL

«Sconfitta immeritata?Èun
eufemismo.Abbiamogiocato

solamentenoi, e abbiamopagato
acaroprezzounerrore».

EugenioOlli
FERALPISALÒ

«Ciò che contavaera vinceree
abbiamoraggiunto il nostro

obiettivo. Il risultatoèottimoeci
consentedi cominciare l’anno

nellamanieramigliore».

P
ericolo scampato: la FeralpiSalò batte a fatica il Südtirol,
ottenendo un successo più utile che bello. Antonino
Asta ci scherza su: «Volevo entrare in sala stampa con il
passamontagna per non farmi riconoscere. Effettiva-

mente ci è andata di lusso. Ci abbiamo messo grande impegno,
ma abbiamo avuto enormi difficoltà. Tali da non poter sperare
nemmeno di vincere. Invece ci siamo riusciti, anche grazie ad un
gol fortunoso. Ripeto che ci è andata bene, ma consideriamo il
fatto che abbiamo affrontato una squadra tosta. Ribadisco il con-
cetto che avevo già espresso l’altro giorno: ora ci aspettano solo
finali. E per vincerle non si può giocare sempre bene».

Si possono ricavare aspetti positivi da questa partita?
Sì, quelli relativi alla nostra difesa, che non ha subìto reti. Il

Südtirol non ha avuto occasioni clamorose, tranne quella del pri-
mo tempo con Broh e il salvataggio sulla linea di Aquilanti nella

ripresa. Ma per il resto ha gestito
la situazione nel migliore dei mo-
di.

Cosa, invece, non ha funziona-
to?

Il centrocampo: ci sono stati er-
rori su errori. Eravamo sempre
unoin meno.Dobbiamo assoluta-
mente migliorare il fraseggio. Va
bene concedere qualcosa agli av-
versari, ma almeno bisogna sfrut-
tare le ripartenze. Se così non ac-
cade, significa che qualcosa non
quadra. Davì e Staiti hanno com-
messo davvero troppi errori. Han-
no sbagliato l’impossibile.

La FeralpiSalò ha cambiato pa-
recchi moduli nel corso della par-

tita. Perché?
Siamo partiti con il 4-4-2, che in realtà era un 4-2-4 consideran-

do le doti offensive di Bracaletti e Guerra. Nella ripresa siamo
passati al 4-3-1-2, anche perché gli altoatesini avevano maggiore
palleggio, mentre nel finale ci siamo messi a cinque in difesa,
perché eravamo in difficoltà. Quando le cose non funzionano,
bisogna inventarsi per forza qualcosa. E alla fine è giusto così. In
passato non siamo stati altrettanto fortunati. Diciamo che esiste
un dio del calcio e stavolta ci ha restituito qualcosa.

Come giudica l’esordio di Ferretti?
Buono, considerando il fatto che non era in condizione. Nella

notte ha avuto la febbre. Ha voluto giocare e alla fine non è anda-
ta benissimo.

Intanto in Serie B a Trapani l’ex Federico Maracchi ha segna-
to il gol della vittoria contro il Novara...

Siamo felicissimi per lui, perchè se lo merita. //

ENRICO PASSERINI

Sconforto e incredulità. Marcone non si dà pace per l’errore sul tiro di // PH. REPORTER DOMINI

Pasini: «Mercato?
In settimana
il centrocampista»

Concreto. Il presidente Pasini

Gambaretti:
«Il mio tiro ha
girato all’ultimo»

Festa. con Bracaletti

Il presidente

Il difensore

L’intervista - Antonino Asta, allenatore

«PER UNA VOLTA

UN PO’ DI FORTUNA...»

Protagonisti
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